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16 LUNEDÌ
INPS
Versamento contributo mensile pe-
scatori autonomi. I pescatori autonomi 
soggetti alla normativa di cui alla legge 
n. 250 del 13-3-1958 (Gazzetta Uffi ciale n. 
83 del 5-4-1958), anche se non associati 
in cooperativa, sono obbligati a versare 
all’Inps un contributo mensile commisu-
rato alla misura del salario convenziona-
le per i pescatori della piccola pesca ma-
rittima e delle acque interne associati in 
cooperativa.
Il versamento si effettua utilizzando il 
modello di pagamento unifi cato F24, nel-
la forma online per i soggetti titolari di 
partita Iva, secondo le istruzioni ricevu-
te dall’Inps.
Per la contribuzione dovuta per l’anno 
2017 e per le modalità di calcolo si veda 
la circolare Inps n. 72 del 14-4-2017 con-
sultabile sul sito www.inps.it
Versamento contributi lavoratori di-
pendenti. Scade il termine per versare 
i contributi previdenziali e assistenzia-
li relativi alle retribuzioni dei lavorato-
ri dipendenti di competenza del mese 
precedente; entro fi ne mese dovrà esse-
re trasmessa all’Inps in via telematica 
la denuncia Uniemens nella quale con-
fl uiscono le informazioni sui contribu-
ti e sulle retribuzioni (ex modelli DM10 
ed Emens).
Contributo previdenziale per l’iscrizio-
ne alla Gestione separata. Scade il ter-
mine per versare all’Inps il contributo 
previdenziale straordinario trattenuto 
sui compensi corrisposti nel mese pre-
cedente a collaboratori e amministrato-
ri, a coloro che esercitano attività di la-
voro autonomo occasionale e di vendita 
a domicilio quando il reddito annuo fi -
scalmente imponibile derivante da tali 
attività supera un determinato reddito, 
nonché agli associati in partecipazione. 
Il contributo complessivamente dovuto 
va ripartito tra committente e collabo-
ratore nella misura, rispettivamente, di 
due terzi e un terzo.
Per l’obbligo di iscrizione alla Gestione 
separata si veda, tra gli altri, il messag-
gio Inps n. 36780 dell’8-11-2005.
Le aliquote contributive dovute per il 
2017 alla Gestione separata, come comu-
nicato dall’Inps con circolare n. 21 del 
31-1-2017 parzialmente modifi cata con 
circolare n. 115 del 19-7-2017, entrambe 
consultabili sul sito www.inps.it, sono 

complessivamente stabilite nelle misu-
re seguenti:

 ● 25,72% (nel 2016 era 27,72%) per i lavo-
ratori autonomi con partita Iva non assi-
curati presso altre forme pensionistiche 
obbligatorie;

 ● 33,23% dall’1-7-2017 (era 31,72% nel 2016 
e 32,72% fi no al 30-6-2017), per tutti gli 
altri soggetti non assicurati presso altre 
forme pensionistiche obbligatorie;

 ● 24% (invariata rispetto al 2016) per i 
soggetti cosiddetti «coperti» cioè titola-
ri di pensione o provvisti di altra tutela 
pensionistica obbligatoria, con le limi-
tazioni elencate dall’Inps nella circolare 
n. 99 del 22-7-2011 e nel messaggio n. 709 
del 12-1-2012 consultabili sempre sul si-
to www.inps.it dove è possibile trovare 
molte altre informazioni sull’argomento.
Si ricorda che i rapporti di lavoro soggetti 
alla Gestione separata Inps sono stati in-
teressati negli ultimi anni da diversi in-
terventi modifi cativi, oggetto di numerosi 
articoli pubblicati su questa rivista, tra 
i quali quello attuato con l’art. 1, commi 
491 e 744, della legge n. 147 del 27-12-2013 
(supplemento ordinario n. 87 alla Gazzet-
ta Uffi ciale n. 302 del 27-12-2013).

IRPEF
Ritenute d’acconto. Scade il termine per 
effettuare il versamento delle ritenute 
Irpef operate in acconto nel mese prece-
dente sui compensi corrisposti a lavora-
tori autonomi e a dipendenti, comprese 
le addizionali all’Irpef (regionale e co-
munale) che riguardano la rata relativa 
all’anno 2016 ovvero i conguagli di fi ne 
rapporto effettuati nel mese precedente, 
nonché la rata dell’acconto 2017 dell’ad-
dizionale comunale all’Irpef.
Il versamento dell’imposta dovuta si deve 
effettuare con il modello F24 telematico.
È opportuno consultare, tra le altre, le cir-
colari dell’Agenzia delle entrate n. 2/E del 
3-1-2005 e n. 10/E del 16-3-2005.

IRPEF, ADDIZIONALE REGIONALE 
E COMUNALE IRPEF, CEDOLARE 
SECCA, IRES, IRAP, IVA, CONTRIBUTI, 
ALTRE IMPOSTE E TRIBUTI
Versamento rata per soggetti titolari 
di partita Iva. I contribuenti titolari di 
partita Iva che hanno scelto di rateare il 
pagamento di tutte o parte delle impo-
ste dovute a saldo per l’anno d’imposta 
2016 e/o in acconto per l’anno d’imposta 
2017 in base al rispettivo modello Redditi 
2017, devono versare entro oggi la rata 
in scadenza e gli interessi di dilazione 
dovuti in base alla tabella pubblicata su 
L’Informatore Agrario n. 31/2017 a pag. 78.
Per altre maggiori informazioni, anche 
per l’utilizzo in compensazione di even-
tuali crediti, si rinvia alle istruzioni mini-
steriali per la compilazione dei rispettivi 
modelli di dichiarazione Redditi 2017, con-
sultabili sul sito www.agenziaentrate.
gov.it, e agli articoli pubblicati su L’In-
formatore Agrario n. 18/2017 a pag. 30, 

nel quale viene spiegato come consulta-
re e scaricare online la speciale guida a 
Redditi 2017, e n. 26/2017 a pag. 31.

IVA
Versamento rateale saldo 2016. I con-
tribuenti che hanno scelto di versare in 
rate mensili di pari importo il saldo Iva 
relativo all’anno 2016, devono entro og-
gi effettuare il pagamento dell’eventuale 
ottava rata maggiorando l’imposta dovu-
ta dell’2,31%.
Si ricorda che il pagamento rateale non 
può superare le nove rate (al massimo si 
può arrivare a pagare entro il 16-11-2017) 
e che la maggiorazione dello 0,33% è do-
vuta per ogni mese o frazione di mese di 
differimento, a prescindere dal giorno di 
versamento.
I contribuenti possono anche versare il 
saldo Iva entro il termine di pagamen-
to delle somme dovute in base alla di-
chiarazione dei redditi (modelli Redditi 
2017), con la maggiorazione di interessi 
nella misura dello 0,40% per ogni mese o 
frazione di mese successivo al 16-3-2017.
In ogni caso, il versamento a saldo va ef-
fettuato se di importo superiore a 10 euro.
Si veda sull’argomento l’articolo pubbli-
cato su L’Informatore Agrario n. 8/2017 a 
pag. 29.
Si ricorda inoltre che quest’anno la di-
chiarazione Iva doveva essere obbliga-
toriamente presentata in via telemati-
ca, direttamente o tramite intermediari 
abilitati, entro il 28-2-2017; si veda al ri-
guardo l’articolo pubblicato su L’Informa-
tore Agrario n. 5/2017 a pag. 30.
Il modello di dichiarazione annuale Iva 
2017, anche nella versione IVA BASE 2017 
utilizzabile da alcuni particolari soggetti 
Iva, con le relative istruzioni, è disponi-
bile sul sito www.agenziaentrate.gov.it

ACCISE
Versamento imposte. I soggetti che fab-
bricano e immettono in consumo determi-
nati prodotti soggetti ad accisa (a esempio 
gli spiriti) devono entro oggi effettuare il 
versamento, con il modello F24 telemati-
co, delle imposte dovute sui prodotti im-
messi in consumo nel mese precedente.

DIVIDENDI E UTILI
Versamento ritenute. Le società di capi-
tali, comprese le cooperative a responsa-
bilità limitata, devono versare entro oggi, 
con il modello F24 telematico, le ritenute 
sui dividendi corrisposti nel trimestre so-
lare precedente (luglio-settembre) non-
ché le ritenute sui dividendi in natura 
versate dai soci nel medesimo periodo.

A cura di
Paolo Martinelli

SCADENZARIO

 Le scadenze fi scali e previdenziali 
con versamenti e/o dichiarazioni 
che cadono di sabato o di giorno 
festivo possono essere differite al 
primo giorno lavorativo successivo.
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